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TUTTO QUELLO CHE UNIMPRESA  

DICE SUL DEF 2016 
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EXECUTIVE SUMMARY 

 L’8 aprile 2016 il Consiglio dei Ministri ha approvato il 

Documento di Economia e Finanza 2016.  

 Ma anche il terzo Def del governo Renzi suscita più di qualche 

perplessità. Ancora una volta, gli slogan del premier, Matteo 

Renzi, e del ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan, sono 

in contraddizione con i numeri. 

 Ecco cosa emerge da un un’analisi realizzata dal Centro studi 

di Unimpresa. 
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TASSE E SPESA PUBBLICA NEI PROSSIMI 4 ANNI  - UNIMPRESA 

2015 2016 2017 2018 2019 

Var. 

2016 – 

2019 

USCITE 826.262 828.712 830.062 837.775 848.912 22.650 

Correnti 691.244 701.426 704.549 712.326 725.336 34.092 

di cui pensioni 258.804 261.650 264.920 272.230 279.370 20.566 

Conto Capitale 66.745 60.375 60.327 61.374 59.754 -6.991 

Interessi passivi 68.440 66.911 65.186 64.075 64.002 -4.438 

ENTRATE 784.041 789.431 805.477 831.941 855.781 71.740 

Tributarie 492.754 495.196 510.241 525.259 537.714 44.960 

di cui dirette 242.356 245.699 244.778 248.480 254.221 11.865 

di cui indirette 249.324 245.333 264.691 275.999 282.704 33.380 

Contributi sociali 218.535 219.456 222.319 231.726 241.703 23.168 

Altre entrate 68.471 69.832 68.772 70.195 71.582 3.111 

Pressione fiscale 43,5% 42,8% 42,7% 42,9% 42,9% - 

Pil 1.616.254 1.671.514 1.715.832 1.764.755 1.818.439 - 

Pil var.% 0,9% -0,7% -0,1% 0,2% 0% - 

Importi in milioni di euro 
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ALTRO CHE SPENDING REVIEW 

 Altro che spending review sul bilancio pubblico: nei prossimi 

4 anni le uscite dalle casse dello Stato cresceranno sempre, con 

un incremento complessivo di oltre 22 miliardi di euro.  

 La spesa pubblica passerà dagli 826 miliardi del 2015 ai 

quasi 849 miliardi di euro del 2019.  
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ALTRO CHE SPENDING REVIEW 

 In particolare, secondo l’analisi di Unimpresa, la spesa 

pubblica, che nel 2015 si è attestata a quota 826,2 miliardi, 

arriverà: 

 a 828,7 miliardi nel 2016; 

 a 830,1 miliardi nel 2017; 

 a 837,7 miliardi nel 2018; 

 a 848,9 miliardi nel 2019.  

 Entro il 2019 è pertanto previsto un incremento totale pari di 

22,6 miliardi (+2,74%). 
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L’AUMENTO DELLE USCITE CORRENTI 

 Le uscite correnti (ovvero la spesa per stipendi dei dipendenti 

pubblici oltre che per appalti relativi a servizi e forniture), 

aumenteranno di oltre 34 miliardi. 

 Si passerà: 

 dai 691,2 miliardi del 2015; 

 ai 701,4 miliardi del 2016; 

 ai 704,5 miliardi del 2017; 

 ai 712,3 miliardi del 2018; 

 ai 725,3 miliardi del 2019: 
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IL BOOM DELLE PENSIONI 

 Salirà, in particolare, di oltre 20 miliardi la spesa per le 

pensioni che, partendo da quota 258,8 miliardi nel 2015, 

salirà a: 

 261,6 miliardi nel 2016; 

 264,9 miliardi nel 2017; 

 272,2 miliardi nel 2018; 

 279,3 miliardi nel 2019. 
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GLI INVESTIMENTI PUBBLICI 

 Nei prossimi quattro anni, inoltre, si ridurranno gli 

investimenti pubblici di circa 7 miliardi di euro. 

 La spesa in conto capitale, che nel 2015 si è fermata a 66,7 

miliardi, si attesterà a: 

 60,3 miliardi nel 2016 e nel 2017; 

 61,3 miliardi nel 2018; 

 59,7 miliardi nel 2019.  
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GLI INTERESSI SUL DEBITO 

 Sul versante della spesa per interessi sul debito è invece 

previsto un risparmio di 4,4 miliardi complessivi (-6,48%), 

frutto del calo dello spread (il differenziale di rendimento tra 

titoli italiani e titoli tedeschi). 

 Su Bot e Btp, nel 2015 sono stati pagati interessi per 68,4 

miliardi, cifra che dovrebbe ridursi a: 

 66,7 miliardi nel 2016; 

 65,1 miliardi nel 2017; 

 64 miliardi nel 2018 e nel 2019.  

 Tesoretto che verrà utilizzato per coprire parte dell’incremento 

delle uscite correnti, ovvero la voce di bilancio pubblico dove 

si annidano gli sprechi. 
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L’INEVITABILE STANGATA FISCALE  

 Si sa, a maggiori uscite devono corrispondere maggiori 

entrate. E chi pagherà il conto? I contribuenti, come sempre. 

 Unimpresa prevede, tra il 2016 ed il 2019, una stangata 

fiscale da oltre 71 miliardi di euro.  

 Aumenteranno sia le imposte dirette sia le imposte indirette: 

 nel primo caso il governo stima una crescita di 11,8 miliardi 

(+4,90%); 

 nel secondo caso è previsto un aumento di 33,3 miliardi 

(+13,39%).  
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L’INEVITABILE STANGATA FISCALE  

 Nei prossimi 4 anni le tasse aumenteranno sistematicamente e il 

gettito complessivo supererà quota 855 miliardi rispetto ai 

784 miliardi del 2015.   

 In particolare: 

 nel 2016 le entrate nel bilancio pubblico si attesteranno a 

789,4 miliardi; 

 nel 2017 arriveranno a 805,4 miliardi; 

 nel 2018 saliranno a 831,9 miliardi; 

 nel 2019 si toccherà quota 855,7 miliardi. 
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L’INEVITABILE STANGATA FISCALE  

 In totale, le entrate tributarie passeranno: 

 da 492,7 miliardi nel 2015; 

 a 495,1 miliardi nel 2016; 

 a 510,2 miliardi nel 2017; 

 a 525,2 miliardi nel 2018; 

 a 537,7 miliardi del 2019.  
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CONCLUSIONI 

 Sarebbe questa la ripartenza di Renzi? Mettere ancora una 

volta le mani nelle tasche degli italiani? 

 Per dirla con le parole del presidente di Unimpresa, Paolo 

Longobardi “Con questo documento di economia e finanza il 

governo di Matteo Renzi certifica quello che ormai sappiamo da 

tempo: non c’è lotta agli sprechi nel bilancio pubblico, non 

vengono ridotte le tasse a famiglie e imprese. Insomma, il governo 

non cambia verso”. 
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